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OdG - Tavolo Tecnico V. Sov. il S.I.A.P non ci sta 
 

Problematiche nella gestione dei concorsi arretrati per Vice Sovrintendente della 

Polizia di Stato e scorrimento graduatorie degli idonei non vincitori. 
  

Si è svolta stamattina la prima riunione del Tavolo Tecnico la cui istituzione è stata 

concordata e fortemente rivendicata dal SIAP, nella riunione del 3 maggio u.s. relativamente alle 

note problematiche della gestione dei concorsi interni, il cui ritardo risale alle vacanze di organico 

al 31.12.2003 per complessivi 7400 circa, oltre i posti banditi dal concorso in itinere,  per l’accesso 

alla qualifica iniziale di Vice Sovrintendente della Polizia di Stato. Oltre l’evidente e sempre 

negato mancato scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori degli ultimi due 

concorsi, dal S.I.A.P. coerentemente rivendicato in tutte le sedi e su tutti i tavoli. 

       La delegazione di parte pubblica per il  Dipartimento della P.S. era composta da:  V. Prefetto 
dott.ssa Iodice capo ufficio contenzioso, che ha presieduto la riunione; il dr. D'Ambrosio Dir. Sup.re 

capo servizio agenti assistenti e sovrintendenti; il dottor Dionisi V. Prefetto capo ufficio concorsi; il 
dottor Iannuzzi V. Prefetto ufficio legale affari generali e la dott.ssa Ermini dell'ufficio relazioni 

sindacali, 
Il SIAP era rappresentato dal Segretario Generale G. Tiani, l’obiettivo del tavolo tecnico è 

mirato ad un approfondimento attraverso il metodo del confronto politico/sindacale, tra il Sindacato 
e l'Amministrazione, in merito al ritardo di quest’ultima nella gestione   dei concorsi riservati al 

ruolo Agenti, Assistenti e Assistenti Capo, ognuno per la percentuale in quota parte riservata ad’essi 
dalla legge, al fine di consentire ad ogni avente diritto, una volta maturati i requisiti richiesti, la 

legittima e naturale  progressione di carriera,  nel  ruolo Sovrintendenti e relativo aumento della 

retribuzione. Ciò premesso, l'Amministrazione dopo una breve presentazione dell’argomento 

all’ordine del giorno sottoposti alla valutazione del tavolo, sottolineava  la necessità e l’urgenza 

(per la verità tardiva rispetto ai  9 anni di arretrati) di smaltire i concorsi arretrati, relativi ai posti 

disponibili in ruolo  dal 2003 ad oggi. Chiariva inoltre che la proposta tecnica formulata nel relativo 

ordine del giorno, dovrà essere inserita necessariamente nei provvedimenti legislativi per la 

manovra economica di giugno, che saranno esaminati dal parlamento. Di fatto, la proposta elaborata 

dall'amministrazione per essere fruibile necessita di una modifica normativa, come tutti ricorderete 

Noi lo avevamo già chiesto per consentire una correzione della norma che facilitasse lo scorrimento 

delle graduatorie, evitando così la compressione dei diritti legittimi di altri colleghi. 

       Nel corso dell’incontro altre OO.SS. hanno sostenuto le loro tesi e le loro idee, sia sul metodo 
che sui contenuti degli argomenti che Noi non abbiamo inteso condividere. 

Il SIAP ha duramente contestato l’argomento all’ordine del giorno della riunione poiché 
escludeva aprioristicamente, senza alcuna motivazione sia logica che politica, il punto cardine 

della problematica da affrontare e risolvere, da Noi sostenuto con assoluta coerenza e lucidità in 
tutti i lunghi mesi trascorsi, nel dibattito con l’Amministrazione, ossia lo scorrimento delle 

graduatorie per gli idonei non vincitori, tema che non può e non deve essere esclusa 
dall’approfondimento degli argomenti da inserire all’ordine del giorno del tavolo tecnico. Ciò 

detto, ci siamo categoricamente rifiutati di intervenire nel dibattito se l’ordine del giorno non veniva 
riformulato, guardando alla realtà dei fatti, e che qualsiasi soluzione di tipo burocratico, tanto per 

mettere una “pezza” all’atavico ritardo, e alla sequenza di errori nella gestione dei concorsi, con 



 

S.I.A.P 

Sindacato Italiano Appartenenti Polizia  
Segreteria Nazionale 

 

 

 

l’avvallo del sindacato. Il S.I.A.P. non ci sta, specie quando si gioca con la “pelle professionale  

dei colleghi”. 

L’approfondimento e relative soluzioni percorribili su questo tema, per il SIAP non possono 

non tenere in debita considerazione la posizione degli idonei non vincitori e non si tratta di un 

mero puntiglio ideologico, ma  la reputiamo l’unica soluzione metodologica sostenibile e l’unica 

capace di non danneggiare ulteriormente il personale, gravemente leso e mortificato da questo 

lunghissimo periodo di stallo. In parte legato ai ritardi della gestione complessiva 

dell’amministrazione,  e in parte ai noti veti incrociati del mondo sindacale. Considerato tra 

l’altro, che, i posti vacanti sono tali che nessuno può essere danneggiato, sia i giovani agenti 

che aspirano, che tutti quei colleghi, i quali  nel corso del tempo e secondo le vacanze 
d’organico hanno maturato il diritto a partecipare al concorso a titoli. Per cui abbiamo 

comunicato all’amministrazione che se ha fretta di trovare una soluzione che non danneggi nessuna 

delle posizioni degli aventi diritto, l’OdG del tavolo tecnico doveva essere riformulato, prima di 
affrontare le problematiche nel merito, vanno   tenute in debito conto, tutte le soluzioni percorribili 

comprese quelle sullo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori. 
All’Amministrazione abbiamo chiesto e continueremo a chiedere con forza, un atto di buona 

amministrazione che possa sanare le sperequazioni e gli errori formali che, innegabilmente, sono 
stati patiti dai colleghi negli ultimi concorsi, al contempo ci sono spazi ampi per salvaguardare 

le posizioni dei giovani agenti con quattro anni di servizio, oltre che di coloro i quali hanno 
maturato successivamente  la qualifica di Assistente Capo. 

La previsione di un’eventuale sospensione del concorso in atto a 136 posti per vice 
sovrintendete contenuta nella proposta della scheda tecnica riservata, non l’abbiamo 

condivisa, affermando per quanto ci riguarda che le fasi concorsuali non possono e non 
devono essere interrotte, molti colleghi hanno preso giorni di congedo per prepararsi, sarebbe una 

grave ed insanabile ingiustizia. Tutto ciò premesso, la delegazione ministeriale preso atto delle 

nostre ragioni, e delle diverse posizioni sindacali emerse, si riservava di riformulare un’OdG 

che tenga conto di tutti i problemi e delle diverse posizioni giuridiche di tutti gli aventi diritto, che 

sia adeguato alla complessità della  problematica, prima di entrare nel merito dell’approfondimento 

delle materie oggetto del confronto tra sindacati e amministrazione. Diversamente il S.I.A.P. ha 

preannunciato di ritirare la propria delegazione dal tavolo tecnico. La riunione vista la 

complessità dettata dalla distanza delle posizioni sindacali, veniva aggiornata a martedi 15 quella 

prevista per il 10 annullata, per una valutazione più congrua dell’amministrazione, la quale, si 

riservava di inviare qualche giorno prima copia del nuovo OdG con una nuova proposta tecnica, 

arricchita dalle posizioni sindacali emerse. 
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